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IIN BREVE.
Furto a Curno
Due condannate

È stata una commessa del-
la profumeria nel centro
commerciale di Curno ad
insospettirsi: due rumene
di 31 e 24 anni sono fini-
te in manette per furto ag-
gravato e ieri in direttissi-
ma sono state condannate
in abbreviato a tre mesi di
reclusione, oltre a due me-
si e 20 giorni di arresto per
violazione della Bossi-Fini,
con pena sospesa. Una del-
le due è stata bloccata ap-
pena uscita dal negozio: in
una borsa schermata ave-
va tre profumi. In auto ave-
va altre 8 confezioni di pro-
fumo, per un valore com-
plessivo di oltre 500 euro.
La sua complice è stata rin-
tracciata poco distante dal
centro commerciale e ar-
restata. A carico di en-
trambe, arrestate dai ca-
rabinieri di Curno, risultava
anche un decreto di espul-
sione del 15 maggio di
quest’anno da Modena.

Dà false generalità
Multa di 400 euro

Era stato fermato dalla po-
lizia locale di Caravaggio
durante un normale con-
trollo il 25 marzo dello scor-
so anno: privo di docu-
menti, aveva dichiarato agli
agenti false generalità. Pur-
troppo per lui era stato
però scoperto ed era scat-
tata una denuncia a piede
libero per false generalità
a pubblico ufficiale. Prota-
gonista della vicenda un se-
negalese di 29 anni, resi-
dente a Verdello. Ieri mat-
tina a Treviglio il giudice Va-
leria De Risi, lo ha con-
dannato al pagamento di
una multa di 400 euro.

Stezzano, lavori
sulla provinciale

Per consentire i lavori di po-
sa delle tubazioni del me-
tano e della fognatura verrà
istituito un senso unico al-
ternato sulla provinciale
119 per Spirano nel terri-
torio di Stezzano. Il prov-
vedimento è in vigore da
oggi fino al 14 novembre.

FARA D’ADDA La zona si trova nella campagna verso Badalasco. La proprietà: ci saranno delle proroghe per i contratti d’affitto

Cava in vista, gli agricoltori lanciano un sos
Qui si produce latte per il grana padano ma l’utilizzo dei terreni scade l’11 novembre

Treviglio, energia solare
per il mercato ortofrutticolo

TREVIGLIO La Giunta co-
munale di Treviglio ha pre-
sentato il piano delle ope-
re pubbliche per il triennio
2004-2006. 

L’anno prossimo verran-
no realizzati interventi per
16 milioni e 334 mila euro,
di cui un milione e mezzo
di euro saranno dedicati al-
la ristrutturazione del pa-
lazzetto Sangalli e due mi-
lioni e mezzo di euro al
completamen-
to della secon-
da zona indu-
striale, Pip2.
«Abbiamo scel-
to di non ac-
cendere nes-
sun mutuo
per il 2004,
salvo imprevi-
sti – spiega il
sindaco Gior-
gio Zordan –. Questo tipo
di finanziamento infatti,
nonostante la sicurezza
che offre grava sulle spese
correnti, limitandole per il
futuro». Nel 2005 sono sta-
ti previsti 21 milioni di eu-
ro, mentre per l’anno suc-
cessivo 16 milioni. In pro-
gramma: un parcheggio
nella zona Ovest, la siste-
mazione delle urbanizza-
zioni della frazione Gero-
mina (un milione e 800 mi-
la euro) e la ristrutturazio-
ne delle case comunali di
via Galilei. Saranno inoltre
stesi i piani per il poten-
ziamento dell’illuminazio-
ne pubblica (800 mila eu-
ro) e per la realizzazione di
piste ciclabili verso Casi-
rate, Calvenzano e Brigna-
no. Cinquantamila euro

saranno destinate all’in-
stallazione di un impian-
to foto voltaico sulla strut-
tura del mercato ortofrut-
ticolo. «Questo impianto,
che sfrutta l’energia sola-
re, dovrebbe permettere un
notevole risparmio energe-
tico – spiega l’assessore ai
lavori pubblici Paolo Gat-
ti – e se la sperimentazio-
ne andrà a buon fine si po-
trà pensare di estenderlo

ad altri edifici
comunali». 

Duecento-
cinquanta mi-
la euro saran-
no destinati al-
la sistemazio-
ne della scuola
elementare
della Geromi-
na, mentre per
il restauro del-

la torre civica vanno 470
mila euro. Altri interventi
riguarderanno la riqualifi-
cazione di via Cavallotti, il
rifacimento della pista di
atletica e l’adeguamento
dei locali della Croce Ros-
sa (50 mila euro). La rea-
lizzazione del Centro cot-
tura pasti costerà tre mi-
lioni di euro coperti però fi-
no a due milioni e 400 mi-
la euro da capitali privati.
Agli interventi di manu-
tenzione sono dedicati ben
tre milioni di euro. Si sta
inoltre studiando un piano
di individuazione del fab-
bisogno di opere pubbli-
che. La Giunta ha poi stan-
ziato 200 mila euro per si-
stemare gli impianti ter-
mici delle case comunali. 

A. I.

L’intervento nel
piano triennale
opere pubbliche. 
Tra gli obiettivi 
la zona industriale 
e il palazzetto 
Sangalli

La zona nella campagna tra Fara d’Adda e Badalasco individuata per la realizzazione della nuova cava (foto Cesni)

FARA D’ADDA Cava in
vista a Fara d’Adda: la
Provincia ha individuato
nel piano cave un giaci-
mento estrattivo del vo-
lume di 43 milioni di me-
tri cubi che interessa
un’area tra Fara e la fra-
zione Badalasco. Nono-
stante l’Amministrazione
comunale attraverso la
Giunta si sia espressa
con una delibera a sfavo-
re del piano, la popola-
zione è in allarme. Il gia-
cimento è stato infatti in-
dividuato in una zona de-
stinata prevalentemente
a uso agricolo. 

«Abbiamo ricevuto dal
proprietario,
il conte Gian-
carlo Melzi
d’Eril, la di-
sdetta dei
contratti d’af-
fitto per i ter-
reni – spiega-
no i titolari
delle aziende
agricole Spol-
di e Facchet-
ti –. Entro l’11 novembre
saremo costretti a la-
sciarli liberi. Le nostre
aziende, che contano cir-
ca 500 bovini, producono
latte che viene utilizzato
per la realizzazione del
grana padano. I prati di
questa zona sono stati in-
fatti dichiarati idonei per
produrre il latte destina-
to alla realizzazione del
pregiato formaggio. Sen-
za i terreni saremo rovi-
nati».

Oltre ai prati, nell’area
individuata sono presen-
ti le abitazioni degli agri-
coltori, la maggior parte
in affitto, e la Cascina
Sant’Andrea, detta Ca-
scinetta, che esiste dal
1300 e dove vivono 13 fa-
miglie. 

«Non sappiamo ancora
quale sarà il nostro de-
stino – spiega Eleonora
Pellizzoli, una giovane re-
sidente – siamo 13 fami-
glie, quasi 50 persone e
abbiamo sempre pagato
la retta annuale. Molti ap-
partamenti sono occupa-
ti da persone anziane che
hanno vissuto qui tutta la
vita». Le famiglie della ca-
scinetta contrariamente
agli agricoltori non han-
no terreni nella zona ma
ci abitano soltanto.

«Le preoccupazioni dei
contadini e dei residenti
sono legittime – afferma
il vicesindaco Valerio
Piazzalunga – dal mo-
mento che l’area appar-
tiene a un privato che sta
portando avanti trattati-
ve per la vendita. La
Giunta però ha delibera-
to un’osservazione nega-
tiva al piano provinciale
cave, dal momento che lo
Statuto del nostro comu-
ne vieta l’attività estratti-
va, inoltre per il momen-
to è stato solo individua-
to un possibile giacimen-
to». 

Ma i gruppi di mino-

ranza Lega Nord e lista ci-
vica La tua Fara sono
preoccupati: «Se l’osser-
vazione verrà respinta in
Provincia gli agricoltori
saranno costretti a chiu-
dere le aziende, i residenti
della zona sfrattati e il
danno ambientale  che
subirà il territorio sarà
enorme – spiega Gian-
carlo Solbiati, Lega Nord
– Come gruppi di mino-
ranza ci stiamo mobili-
tando per offrire sostegno
agli abitanti della Casci-
netta e agli agricoltori, ri-
teniamo infatti che l’Am-
ministrazione comunale
abbia agito scorretta-

mente discu-
tendo l’osser-
vazione in se-
de di Giunta,
senza portar-
la all’attenzio-
ne del Consi-
glio». 

Anche il Co-
mitato tutela
per l’ambiente
si è mosso per

ostacolare il possibile pro-
getto e ha indetto un’as-
semblea per il 7 novem-
bre. «Siamo contrari a
una futura attività estrat-
tiva sul suolo di Badala-
sco sia per il degrado am-
bientale che per quello so-
ciale che un simile sfrut-
tamento industriale por-
terà – spiega Giorgio Ca-
stellari, uno dei membri
–. L’estrazione dovrebbe
avvenire in falda e questo
porterà non solo all’in-
quinamento del pozzo di
Badalasco, ma anche al-
l’impossibilità di ripristi-
nare l’area. Inoltre vedre-
mo dissolversi davanti ai
nostri occhi le comunità
agricole che lavorano e vi-
vono su questi terreni da
tutta la vita. Recente-

mente la Provincia stessa
nel Piano di coordina-
mento territoriale ha di-
chiarato quest’area zona
paesaggistica e naturali-
stica di notevole interes-
se, ma contemporanea-
mente la individua come
possibile giacimento
estrattivo». 

Per ora tutto è ancora

sulla carta, l’unica cosa
certa è la viva realtà di co-
loro che perderanno tut-
to il lavoro di una vita e la
propria casa. 

«I contratti d’affitto per
i terreni e per le abitazio-
ni giungeranno a scaden-
za l’11 novembre, e sono
in corso trattative per la
vendita dell’area, ma si-

curamente verranno con-
cesse delle proroghe dal-
l’eventuale nuovo pro-
prietario per la disdetta
delle abitazioni – tran-
quillizza il conte Gian-
carlo Melzi d’Eril –. Anche
i contratti d’affitto degli
abitanti della Cascina
Sant’Andrea sono ormai
scaduti, ma ritengo che

sarà fatto tutto il possibi-
le per lasciarli ancora
qualche anno nei loro ap-
partamenti. Tutto dipen-
de ovviamente dall’utiliz-
zo che l’eventuale acqui-
rente farà dei terreni, ma
non credo che vi sia una
particolare urgenza di li-
berare le abitazioni». 

Anna Iannitelli

■ SAN VIGILIO DI ROGNO

TRA ACQUA E PIETRA LE MEMORIE DI GIOVANI VITE SPEZZATE

La vecchia fontana e le foto delle vittime della strada (foto alfa)

un luogo dove la tran-
quillità regna sovrana,
dove alcune famiglie

hanno affidato alla Madonna il ri-
cordo dei loro cari vittime di incidenti
motociclistici, un luogo dove il ricor-
do di tanti fatti tragici induce a ri-
flettere sulla necessità di affrontare
il traffico stradale con la massima
prudenza e a riflettere sul fatto che
la vita terrena non è altro che un mo-
mento di passaggio verso Dio». 

Sono le parole con cui don Giu-
seppe Castellanelli, parroco di San
Vigilio, piccola frazione di Rogno con
soli 74 abitanti, ha descritto la loca-
lità in cui si trova la plurisecolare
«Fontana vecchia». Un luogo fre-
quentato da tanta gente nel giorno
dedicato ai defunti, soprattutto da
quando un gruppo di volontari del
paese l’ha restaurata e impreziosi-
ta con un bassorilievo raffigurante
la Madonna col Bambino. La «Fon-
tana vecchia» pare che sia stata co-
struita nel 1824 e, da allora, è sem-
pre stata un punto di riferimento im-

’E« portante per la gente di San Vigilio.
Si trova lungo la mulattiera che con-
duce a Monti e fino al 1987, vale a
dire fino all’anno in cui è stato rea-
lizzato l’acquedotto comunale, e gli
abitanti di San Vigilio andavano ad
approvvigionarsi di acqua per la cu-
cina, le donne vi lavavano i panni
e gli uomini portavano il bestiame
a dissetarsi. Sedici anni fa il cuni-
colo che porta l’acqua dalla sorgen-
te e le due vasche di raccolta ven-
nero ripulite e rimesse a nuovo. Su
sollecitazione del parroco di allora,
don Ettore Capitanio, nel muretto ri-
volto verso il paese trovò degna si-
stemazione anche il bassorilievo del-
la Madonna. È stato allora che nac-
que l’idea di incastonare in una vi-
cina lastra di pietra simona le prime
fotografie di ragazzi scomparsi tra-
gicamente in incidenti stradali. L’i-
niziativa, gestita costantemente in
collaborazione con il parroco, piac-
que ad un numero di persone sem-
pre maggiore. L’idea di affidare il ri-
cordo dei propri cari alla Madonna,

deceduti prematuramente sulle stra-
de, venne condivisa anche dai vil-
leggianti che abitualmente trascor-
rono le vacanze a San Vigilio. È sta-
to così che, una dopo l’altra, in bel-
l’ordine e rigorosamente ricoperte da
un velo di porcellana, sulla lapide
a fianco della Madonna sono state
collocate ben 18 fotografie, tutte raf-
figuranti ragazze e ragazzi giova-
nissimi. Quando il parroco riceve
nuove richieste per installare altre
foto, il nome del defunto viene tra-
scritto su un’apposita pergamena cu-
stodita nella chiesa della Madonna
del Buon Consiglio e letto pubblica-
mente, assieme agli altri, durante la
Messa di suffragio che viene cele-
brata la domenica dopo la festa del-
l’Assunta, prima di recarsi a bene-
dire la «Fontana vecchia».

I parenti e gli amici hanno co-
munque l’abitudine di raggiungere
la «Fontana vecchia» singolarmente
per recitare una preghiera anche il
giorno dei defunti.

Elìa Mutti

Nell’area della
Cascinetta vivono
e lavorano decine
di famiglie. Anche
il Comune contrario
alla attività 
di estrazione


